
Associazione	Nazionale	Archivistica	Italiana	
Elezioni	per	il	rinnovo	delle	cariche	sociali,	8	luglio	2023	
Documento	di	candidatura:	Francesco	Antoniol	
	
Nato	 nel	 1979,	maturità	 tecnico-industriale,	 laureato	 in	 Filosofia	 presso	 l’Università	 degli	 Studi	 di	
Padova,	 consegue	 poi,	 tra	 gli	 altri:	 nel	 2006	 il	 Master	 di	 II	 livello	 in	 “Conservazione,	 gestione	 e	
valorizzazione	del	patrimonio	 industriale”,	 indirizzo	archivistico,	 istituito	dalle	università	di	Padova	
(Dipartimento	di	Storia),	 IUAV	di	Venezia	e	Politecnico	di	Torino,	nel	2014,	presso	l'Università	degli	
Studi	di	Macerata,	il	Master	di	I	Livello	in	“Formazione,	Gestione	e	Conservazione	di	Archivi	Digitali	in	
ambito	 pubblico	 e	 privato”	 e,	 nel	 2016,	 frequenta	 il	 “Corso	 di	 Alta	 Formazione	 in	 Archivistica	
Contemporanea”	presso	l’Archivio	Centrale	dello	Stato.	
Impegnato,	a	vario	livello	in	alcune	associazioni,	nazionali	e	internazionali,	come	TICCIH	e	AIPAI	segue	
i	temi	dell’archivistica	contemporanea,	soprattutto	di	impresa,	e	della	gestione	documentale.	
Associato	ANAI,	prima	come	sostenitore	con	lo	Studio	Associato	Virginia,	poi	come	persona	fisica,	è	
attualmente	Vice	Presidente	della	Sezione	ANAI	Trentino-Alto	Adige.	
	
In	tutta	onestà,	la	candidatura	che	qui	si	propone	è	frutto	di	una	riflessione,	in	parte	condivisa	con	
altri	 associati,	 che	 deriva,	 strettamente,	 da	 quanto	 successo	 in	 occasione	 della	 prima	 assemblea	
elettiva.	La	convinzione	è	sempre	stata	quella	che	altri	si	sarebbero	fatti	carico	della	rappresentanza	
archivistica;	scoprire	che	non	è	stato	così	è	stato	spiazzante.	
La	 mia	 esperienza	 dell’intero	 panorama	 archivistico	 è	 parziale	 e	 si	 limita,	 cronologicamente,	 al	
contemporaneo	e,	professionalmente,	al	mondo	degli	operatori	economici;	credo	di	poter	portare	un	
contributo	per	 la	conoscenza	e	promozione,	prima	per	gli	associati	e	poi	per	 il	 ‘mondo’,	almeno	 in	
questi	ambiti,	offrendo	ascolto	e	collaborazione,	prima	per	informazione	personale	e	poi	per	l’azione,	
a	quanti	sono	testimoni	di	altri	modi	di	essere	e	di	fare	l’archivista.	
	
Se	riconosco	e	ho	riconosciuto,	anche	criticandoli,	alcuni	grandi	meriti	della	Associazione	come	è	stato,	
per	esempio,	quello	che	ha	portato	alla	compilazione	del	‘Tariffario’	e	che	ad	oggi	costituisce,	forse,	
l’unica	solida	base	di	contrattazione	economica	che	gli	archivisti	italiani	possono	usare	anche	in	forma	
di	autotutela,	non	posso	dire	di	avere	certezza	alcuna	rispetto	a	eventuali	ricette	per	 invertire	una	
tendenza	di	generalizzato	disinteresse	verso	il	bene	culturale	in	generale	e	archivistico	in	particolare.	
	
Credo	però	nella	pluralità	delle	voci	e	degli	apporti	locali,	quindi	mi	immagino	la	maggior	libertà	di	
azione	 possibile	 per	 le	 sezioni	 regionali	 che	 conoscono	 comunità,	 esigenze	 e	 istituzioni;	 credo	 nel	
potenziamento	ulteriore	delle	attività	di	comunicazione,	che	saranno	rese	ancor	più	incisive	dal	grande	
lavoro	 sul	 nuovo	 sito;	 credo	 infine	 nella	 presenza,	 il	 più	 possibile	 capillare,	 degli	 archivisti	 della	
associazione	nei	luoghi	di	discussione,	programmazione,	rappresentanza	e	di	emergenza:	giovani	ed	
esperti,	archivisti	di	stato	ed	operatori	di	mercato,	quando	e	dove	serve,	serve	esserci.	
	
Forse,	 e	 penso	 a	 me	 stesso,	 abbiamo	 dato	 per	 scontato	 che	 qualcun	 altro	 lavori	 per	 noi	 e	 ci	
rappresenti;	dato	che	questo	non	è	cosi	scontato,	presento	la	mia	candidatura	per	il	prossimo	Direttivo	
Nazionale	dell’Associazione.	
	
Bassano	del	Grappa	(VI),	14	giugno	2023	

Francesco	Antoniol	

	


